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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La diffusione in
Italia delle slot machine, delle videolotterie,
di quelle che il testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
n. 773 del 1931, definisce « apparecchi da
intrattenimento » è impressionante e al-
trettanto impressionanti sono le entrate
erariali derivanti da tali apparecchi, che
nel 2009 hanno raggiunto i 3 miliardi di
euro, con un incremento del 22 per cento
rispetto al 2008. Tralasciando le pur im-
portanti conseguenze sociali che la diffu-
sione dei giochi sul territorio sta causando,
il problema per lo Stato è controllare la

corretta installazione degli apparecchi, la
presenza dei necessari titoli autorizzatori
e il collegamento, ove previsto, alla rete
telematica di proprietà dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato
(AAMS). Tali controlli sono essenziali per
limitare il fenomeno del gioco illecito,
spesso gestito dalle organizzazioni crimi-
nali, e per evitare il fenomeno dell’eva-
sione fiscale. Eclatante è il danno erariale
di 98 miliardi di euro contestato dalla
procura della Corte dei conti a dieci
concessionarie delle slot machine, conse-
guente al mancato collegamento con la
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rete telematica gestita dalla Società gene-
rale d’informatica (SOGEI Spa), il cui
procedimento è ancora in corso.

La presente proposta di legge intende
coinvolgere ancora più direttamente i ge-
stori dei locali all’interno dei quali sono
installati gli apparecchi, responsabilizzan-
doli maggiormente nella verifica dei requi-
siti tecnologici degli stessi. L’imposta che si
vuole introdurre, infatti, non rappresenta
un onere finanziario rilevante per il gestore
e vuole essere un espediente per renderlo
partecipe e responsabile della verifica dei
valori di contingentamento previsti dalla
normativa vigente e dell’effettivo collega-
mento alla rete telematica.

Il gettito dell’imposta è destinato ai
comuni nei quali sono installati gli appa-
recchi, nel tentativo di coinvolgere mag-
giormente gli enti locali nell’attività di
controllo sul territorio.

Nel dettaglio, l’articolo 1 istituisce
un’imposta annuale pari a 100 euro a

carico dei gestori dei locali nei quali gli
apparecchi sono installati e destina il get-
tito dell’imposta ai comuni.

L’articolo 2 specifica l’obbligo a carico
del gestore di esporre in modo ben
visibile all’interno del locale l’attestazione
del versamento dell’imposta, in modo da
facilitare le operazioni di controllo; a
fronte del mancato rispetto di tale ob-
bligo è fissata una sanzione amministra-
tiva che, per ciascun apparecchio, può
variare da 1.500 a 3.000 euro. Nei casi
di reiterazione della violazione è prevista
la revoca dei titoli autorizzatori per tutti
i tipi di gioco pubblico, per cinque anni.

La determinazione delle modalità di
versamento, di verifica e di controllo del-
l’obbligo di versamento dell’imposta sono
affidate dall’articolo 3 a uno o più prov-
vedimenti da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze – AAMS.
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ART. 1.

(Imposta sulla gestione degli apparecchi
da intrattenimento).

1. Per la gestione di ogni apparecchio
da intrattenimento di cui al comma 6
dell’articolo 110 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, è istituita un’imposta
annuale posta a carico dei gestori dei
locali nei quali gli apparecchi sono instal-
lati.

2. L’imposta di cui al comma 1 è fissata
nella misura di 100 euro annuali ed è
versata all’entrata del bilancio dei comuni
nel cui territorio sono ubicati i locali nei
quali gli apparecchi sono installati.

ART. 2.

(Obblighi del gestore e sanzioni).

1. Il gestore del locale nel quale gli
apparecchi di cui all’articolo 1, comma 1,
sono installati è tenuto a esporre in modo
visibile l’attestazione di pagamento del-
l’imposta di cui al medesimo articolo 1, in
modo da facilitare le operazioni di verifica
e di controllo da parte degli organi pre-
posti.

2. Nel caso di mancato versamento
dell’imposta o di mancata esposizione del-
l’attestazione di pagamento, si applica la
sanzione amministrativa consistente nel
pagamento di una somma da 1.500 a 3.000
euro per ciascun apparecchio.

3. Nei casi di reiterazione delle viola-
zioni di cui al comma 2, il Ministero
dell’economia e delle finanze – Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato
e il comune, ciascuno per la propria
competenza, revocano i titoli autorizzatori
concernenti l’installazione degli apparec-
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chi di cui all’articolo 1, comma 1, e di ogni
altro gioco pubblico svolto nei locali inte-
ressati per un periodo di cinque anni.

ART. 3.

(Modalità di versamento, di verifica
e di controllo).

1. Con uno o più provvedimenti da
emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministero dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato stabilisce le modalità di versa-
mento dell’imposta, di verifica e di con-
trollo dell’assolvimento degli obblighi e
dell’applicazione delle sanzioni di cui al-
l’articolo 2.
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